
 
 

Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 149/DG del 01.02.2017  
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 03/01 del 13.01.2017, come 

integrata dalla deliberazione della Giunta regionale n. 06/32 del 31.01.2017)

 

AVVISO PUBBLICO 

per la ricezione di manifestazioni di interesse ai fini dell’attuazione dell’articolo 2, 
comma 2 della legge regionale 22 dicembre 2016, n. 34 



 
 

Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia 

1 

 

 

Avviso pubblico per la ricezione di manifestazioni di interesse ai fini dell’attuazione 
dell’articolo 2, comma 2 della legge regionale 22 dicembre 2016,  n. 34 

PREMESSA 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 3/1 del 13.01.2017 sono stati approvati gli 
indirizzi ai fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 2 della legge regionale 
n. 34 del 22 dicembre 2016 recante “Modifica della legge regionale 30 novembre 2016, n. 30, 
per lo svolgimento temporaneo delle attività di cui alla convenzione tra la Regione Sardegna 
e l’ATI IFRAS, nelle more della procedura di scelta dell'aggiudicatario del nuovo Piano per i 
lavoratori del Parco geominerario storico e ambientale della Sardegna”. Tali indirizzi sono 
stati integrati con successivo deliberazione della Giunta regionale n. 6/32 del 31.01.2017. 

L’articolo 2 della legge regionale sopra citata, prevede la prosecuzione degli interventi 
previsti per la stabilizzazione occupazionale nel progetto denominato "Parco geominerario 
della Sardegna", al fine di salvaguardare le finalità contenute nella convenzione sottoscritta il 
23 ottobre 2001 tra i Ministeri del lavoro e delle politiche sociali, dell'Ambiente e tutela del 
territorio, dei Beni e attività culturali e delle Attività produttive e la Regione autonoma della 
Sardegna, nonché nelle convenzioni e accordi successivamente stipulati a completamento e 
in attuazione della stessa, a seguito dell’intervenuta scadenza in data 31 dicembre 2016. 

Ai fini del conseguimento del primario interesse pubblico alla stabilizzazione occupazionale 
dei lavoratori socialmente utili, provenienti dal progetto denominato "Parco geominerario della 
Sardegna", dei soggetti svantaggiati e dei lavoratori interessati agli accordi di programma di 
cui all'articolo 11, comma 2, della legge regionale n. 25 del 2012, nonché al residuo 
personale licenziato dalla società cessata purché beneficiario di NASPI, con lo scopo di 
favorire la continuità reddituale ed occupazionale dei sopra individuati lavoratori, l’articolo 2 
richiamato ha individuato due distinte modalità procedurali che, nelle more dell’individuazione 
dell’aggiudicatario per l’attuazione del Piano di intervento a regia regionale da attuarsi 
nell’ambito del Parco Geominerario storico e ambientale della Sardegna, dovranno garantire 
il perseguimento delle finalità. 

Il presente Avviso, in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 2, comma 2 della 
legge regionale n. 34 del 2016 è finalizzato alla composizione di un catalogo di interventi 
aventi ad oggetto lavori diversi dalla messa in sicurezza, bonifica e riqualificazione dei siti 
minerari e coerenti con le finalità istitutive del Parco geominerario storico ambientale della 
Sardegna. 

Il catalogo di interventi includerà tutte le proposte pervenute in adesione al presente Avviso e 
sarà sottoposto alla Giunta regionale ai fini dell’individuazione degli interventi coerenti con le 
finalità delle disposizioni normative sopra richiamate. 

L’adesione al presente Avviso e l’inserimento nel catalogo non determina l’instaurazione di 
posizioni giuridiche ed obblighi per l’amministrazione regionale. 

ll presente Avviso è adottato dalla Regione Autonoma della Sardegna in coerenza ed 
attuazione dei seguenti atti: 

- legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2016 recante “Modifica della legge regionale 30 
novembre 2016, n. 30, per lo svolgimento temporaneo delle attività di cui alla convenzione tra 
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la Regione Sardegna e l’ATI IFRAS, nelle more della procedura di scelta dell'aggiudicatario 
del nuovo Piano per i lavoratori del Parco geominerario storico e ambientale della Sardegna” 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/1270?s=326550&v=2&c=13906&t=1&anno= 

- deliberazione della Giunta regionale n. 3/1 del 13 gennaio 2017 “Atto di indirizzo ai fini 
dell’attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 2 della legge regionale n. 34 del 22 
dicembre 2016” 

http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_73_20170116171916.pdf 

- deliberazione della Giunta regionale n. 6/32 del 31 gennaio 2017 “Attuazione Delib.G.R. n. 
3/1 del 13 gennaio 2017. Partecipazione del Consorzio Parco Geominerario Storico ed 
Ambientale ai procedimenti ad evidenza pubblica per lo svolgimento provvisorio del progetto 
Parco Geominerario della Sardegna. Informativa ed integrazione deliberazione. L.R. 22 
dicembre 2016, n. 34, art. 2, comma 2.” 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/66?v=9&c=27&c1=&n=10&s=1&p=0 

- decreto ministeriale 16 ottobre 2001 di Istituzione del Parco Geominerario storico ed 
ambientale della Sardegna, come modificato dal decreto 8 settembre 2016 del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

http://www.parcogeominerario.eu/images/Documenti_Ufficio_Stampa/00000_Testo%20conso
lidato%20Decreto.pdf 

- statuto del Consorzio Parco Geominerario storico ed ambientale della Sardegna, in 
adeguamento al decreto 8 settembre 2016 del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 

http://www.parcogeominerario.eu/images/Documenti_Ufficio_Stampa/00000_NUOVO%20ST
ATUTO%20PARCO%20GEOMINERARIO.pdf 

 

ARTICOLO 1 – SOGGETTI ADERENTI 

Possono aderire al presente avviso il Parco geominerario storico ambientale della Sardegna,  
i Comuni e le Province il cui territorio sia in tutto o in parte ricompreso all’interno del 
perimetro del Parco Geominerario storico ed ambientale della Sardegna, che intendano 
proporre interventi coerenti con le finalità e le attività del Parco come identificate dall’articolo 
2 del decreto istitutivo citato in premessa, da attuarsi con il ricorso dei lavoratori individuati 
dalla legge regionale n. 34 del 2016, che l’ente si impegna ad assumere a tempo determinato 
nel rispetto delle vigenti disposizioni. 

ARTICOLO 2 – CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Saranno ritenute ammissibili le manifestazioni di interesse:  

a) presentate dai soggetti in possesso dei requisiti individuati all’articolo 1; 

b) relative a interventi coerenti con le finalità e le attività di cui all’articolo 1, con 
specificazione delle azioni e della durata;  

c) recanti l’indicazione del numero di soggetti individuati dalla legge regionale n. 34 del 
2016, da impiegare ai fini dell’attuazione degli interventi proposti; 
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d) contenenti l’impegno all’assunzione a tempo determinato dei soggetti di cui alla 
precedente lettera c) da assumere a tempo determinato; 

Non è ammessa la presentazione di proposte aventi ad oggetto interventi di messa in 
sicurezza, bonifica e riqualificazione ambientale dei siti minerari dismessi. 

ARTICOLO 3 – DURATA DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi proposti potranno avere una durata compresa tra i 60 giorni e 210 giorni. 

Potranno essere presentata proposte di intervento modulari, con specificazione della durata 
delle singole fasi. 

ARTICOLO 4- PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Le manifestazioni di interesse, da redigersi utilizzando il facsimile Allegato A al presente 
Avviso, dovranno essere trasmesse entro il termine perentorio del 17 febbraio 2017 via PEC 
al seguente indirizzo 

urbanistica@pec.regione.sardegna.it 

La PEC dovrà riportare la seguente dicitura: 

“Avviso pubblico per la ricezione di manifestazioni di interesse ai fini dell’attuazione 
dell’articolo 2, comma 2 della legge regionale 22 dicembre 2016,  n. 34”. 

Alla manifestazione di interesse potrà essere allegato ogni altro documento ritenuto utile ad 
illustrare la proposta di intervento. 

È fatta salva la possibilità di presentare a mezzo posta o corriere o con consegna a mano la 
stessa documentazione entro le ore 12.00 del 17 febbraio 2017. 

Si fa riserva di riaprire i termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse in caso 
di insufficienza delle proposte presentate ai fini del raggiungimento delle finalità di cui alla 
citata legge regionale n. 34 del 2016. 

ARTICOLO 5 – CATALOGO DEGLI INTEVENTI 

Ai fini della successiva trasmissione alla Giunta regionale le proposte che siano risultate 
ammissibili saranno inserite nel catalogo degli interventi. 

La Giunta regionale, a seguito della conclusione da parte dell’ASPAL della profilazione 
secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3 della legge sopra richiamata, incrociate ed 
elaborate le risultanze con le proposte di intervento, con propria deliberazione, individuerà le 
proposte che, attraverso l’assunzione a tempo determinato dei soggetti di cui alla legge 
regionale n. 34 del 2016 garantiscono il perseguimento delle finalità di cui alla stessa legge, 
con priorità per gli interventi che si pongono in continuità con i cantieri già attivati nell’ambito 
dei procedenti rapporti convenzionali. 

Con successivo atto convenzionale saranno disciplinati i rapporti tra Regione ed ente. La 
selezione del personale da impiegare negli interventi, tra i soggetti di cui alla legge citata, 
sarà effettuata dall’ASPAL. 

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle proposte di intervento si farà fronte, secondo quanto 
previsto dall’articolo 3 della legge regionale n. 34 citata, con le risorse iscritte in conto della 
missione 09, programma 02, titolo 2 del bilancio regionale.  



 
 

Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia 

4 

ARTICOLO 6 – TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni, i dati personali forniti dalle Amministrazioni candidate saranno raccolti presso la 
Direzione generale della pianificazione urbanistica, territoriale e della vigilanza edilizia e 
trattati per le finalità di gestione della procedura oggetto del presente Avviso. 

ARTICOLO 7 – INFORMAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLA ASSUNZIONE DEL 

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

Con riferimento ai limiti assunzionali connessi al contenimento delle spese in materia di 
impiego pubblico, si rammenta che a decorrere dal 2011 gli enti pubblici di cui all’articolo 70, 
comma 4 del d.lgs. n. 165 del 2001 possono avvalersi di personale a tempo determinato nel 
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le 
medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, 
ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui 
all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 
successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella 
sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009.  

I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori 
socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 
personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; 
nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola 
quota finanziata da altri soggetti. 

Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano1 agli enti locali in regola con 
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può 
essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. 

Per completezza si rinvia al D.L. 31 maggio 2010 n. 78, articolo 9, comma 28, anche con 
riferimento agli enti di ricerca2. 

ELENCO ALLEGATI 

 

Allegato A – facsimile domanda di partecipazione 

                                                 
1
 Su questo punto si veda Deliberazione 09/02/2015, n. 2/SEZAUT/2015/QMIG - Corte dei Conti - Sez. Autonomie, 

secondo cui “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell'art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di 
assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell'art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo 
periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione della spesa di 
personale di cui ai commi 557 e 562 dell'art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della 
spesa sostenuta per le medesime finalità nell'anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 
28”. 
2
 Si rimettono agli enti aderenti al presente avviso le verifiche di competenza in merito all’applicabilità delle 

disposizioni richiamate nel presente paragrafo. In particolare, si rimettono al Parco geominerario storico ambientale 
della Sardegna le verifiche in merito alla riferibilità delle disposizioni previste per gli enti di ricerca al Consorzio del 
Parco, al quale l’articolo 5 del decreto istitutivo riconosce personalità giuridica di diritto pubblico con assimilazione 
agli enti di cui alla legge 9 maggio 1989, n. 168. 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

AVVISO PUBBLICO 

per la ricezione di manifestazioni di interesse ai fini dell’attuazione dell’articolo 2, comma 2 
della legge regionale 22 dicembre 2016, n. 34 
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Alla Regione Autonoma della 

Sardegna 

Direzione generale della pianificazione 
urbanistica territoriale e della vigilanza 
edilizia 
urbanistica@pec.regione.sardegna.it  

Domanda di partecipazione 

Il/La sottoscritto/a  

Codice fiscale  

In qualità di legale rappresentante 
dell’ente pubblico 

□ Parco geominerario storico ambientale della 
Sardegna 

□ Comune ____________________________ 
□ Provincia ____________________________ 

 

Con sede legale in  

Via/Viale/Piazza e civico  

Provincia  

CAP  

presa visione 

dell'Avviso approvato con Determinazione del Direttore del generale della Pianificazione 
urbanistica, territoriale e della vigilanza edilizia n. 149/DG del 01.02.2017, in attuazione della 
deliberazione della Giunta regionale n. 03/01 del 13.01.2017, come integrata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 6/32 del 01.02.2017, nonché di tutti gli atti in esso 
richiamati  

presenta 
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la Manifestazione di Interesse contenente la proposta di intervento, coerente con le finalità e 
le attività del Parco come identificate dall’articolo 2 del decreto istitutivo del Parco 
geominerario storico ambientale della Sardegna, da attuarsi con il ricorso dei lavoratori 
individuati dalla legge regionale n. 34 del 2016 

e si impegna  

ad assumere a tempo determinato, per la durata dell’intervento, e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni, i soggetti individuati dalla legge regionale n. 34 del 2016, ossia i lavoratori 
socialmente utili, provenienti dal progetto denominato "Parco geominerario della Sardegna", i 
soggetti svantaggiati e i lavoratori interessati agli accordi di programma di cui all'articolo 11, 
comma 2, della legge regionale n. 25 del 2012, nonché al residuo personale licenziato dalla 
società cessata purché beneficiario di NASPI, che saranno a tal fine selezionati dall’ASPAL a 
conclusione delle attività di profilazione.  

 

□ Allega Fotocopia di un documento di riconoscimento del rappresentate legale del 
soggetto proponente, in corso di validità (allegazione non necessaria in caso di 
sottoscrizione con firma digitale) 

 

Luogo e data Timbro e firma 

  

 

 

 

 

 

 



 
 

Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia 

8 

 
1 –ANAGRAFICA 

Nome dell’intervento  

Localizzazione  

Referente   

 
2 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Descrivere sinteticamente l’intervento e gli obiettivi che la proposta intende raggiungere, per 
rispondere ai bisogni/problemi specifici, sotto forma di risultati che ci si aspetta di conseguire. 
Dovranno essere in questa sezione specificate le finalità che si intendono perseguire. 
L’intervento potrà essere articolato in fasi e azioni, con specificazione dei lavori che si 
intende assumere, dei ruoli e delle qualificazioni necessarie (operaio, lavoratore di concetto, 
ecc.)  

 
3 – LOCALIZZAZIONE  DELL’INTERVENTO E SUA INTEGRAZIONE 

Il territorio dell’ente ricade 
all’interno del perimetro del 
Parco geominerario storico 
ambientale della Sardegna 

⃞ SI integralmente 

⃞ SI parzialmente 

⃞ NO 

n.b. la risposta negativa determina la non ammissibilità 
della proposta 

La proposta di intervento 
ricade all’interno del perimetro 
del Parco geominerario storico 
ambientale della Sardegna 

⃞ SI 

⃞ NO 

n.b. la risposta negativa determina la non ammissibilità 
della proposta 

La proposta si integra con 
precedenti azioni attuate in 
esecuzione del Progetto Parco 
Geominerario 

Specificare se l’intervento si integra o si pone in 
continuità con altri interventi eseguiti in attuazione del 
Progetto Parco Geominerario 

 
4 - COERENZA STRATEGICA 

Coerenza con le finalità 
istitutive del Parco 
geominerario storico 
ambientale della Sardegna 
 

⃞ La proposta ha il fine di assicurare la 

conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

tecnico-scientifico, storicoculturale ed ambientale 
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dei siti e dei beni ricompresi nel territorio del 

Parco 

Indicare di seguito con quel delle finalità istitutive del 
Parco la proposta di intervento risulta coerente 

Fini perseguiti con la proposta 
di rifunzionalizzazione del 
bene 
 

⃞ recuperare e salvaguardare, per fini ambientali, 

scientifici, formativi, culturali e turistici, i cantieri e 

le strutture minerarie e i siti geologici con 

particolare riguardo a quelli ambientalmente più 

compromessi ed a quelli più rappresentativi sotto 

l'aspetto tecnicoscientifico e storico-culturale;  

⃞ recuperare e salvaguardare il patrimonio di 

archeologia industriale,;  

⃞ proteggere e salvaguardare, compatibilmente 

con il risanamento ambientale dei siti e le 

previsioni e prescrizioni del Piano paesaggistico 

regionale gli habitat e il paesaggio culturale 

generato dall'attività mineraria;  

⃞ proteggere e salvaguardare le zone di interesse 

archeologico e i valori antropici delle attività 

umane connesse all'espletamento delle attività 

minerarie;  

⃞ promuovere e sostenere attività educative, 

ricreative, sportive e artistico-culturali compatibili 

con i valori da salvaguardare e valorizzare;  

⃞ curare il recupero e la manutenzione dei 

compendi immobiliari ex-minerari.  

Coerenza con le finalità di 
stabilizzazione occupazionale 
dei lavoratori provenienti dal  
progetto denominato "Parco 
geominerario della Sardegna", 
di cui alla legge regionale n. 34 
del 2016 

⃞ disponibilità all’assunzione a tempo determinato 

dei lavoratori socialmente utili, provenienti dal 

progetto denominato "Parco geominerario della 

Sardegna", dei soggetti svantaggiati e dei 
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 lavoratori interessati agli accordi di programma di 

cui all'articolo 11, comma 2, della legge regionale 

n. 25 del 2012, nonché del residuo personale 

licenziato dalla società cessata purché 

beneficiario di NASPI, nei limiti quantitativi e 

temporali sotto specificati 

⃞ in numero di ______ 

⃞ per un totale di giorni naturali e consecutivi pari a 

______________  

Inserire sopra il numero di lavoratori che l’ente si 
impegna ad assumere e il periodo di assunzione 
correlato alla durata dell’intervento proposto 

Costi presunti da sostenere 
per l’attuazione dell’intervento Specificare il costo stimato per il noleggio o l’acquisto dei 

mezzi necessari all’attuazione dell’intervento proposto. 

Indicare separatamente e in termini percentuali   

 

Luogo e data Timbro e firma 

  

 

 

 


